SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
È inevitabile che vengano scandali
Carissimo/a,
Lo scandalo è un peccato commesso pubblicamente. È una trasgressione fatta dinanzi agli occhi del mondo intero. Esso è peccato gravissimo, perché è insegnamento pratico della violazione della legge del Signore. È opera contraria e più forte della stessa evangelizzazione. Spesso questa viene fatta a parole, senza alcun segno esterno, sempre necessario al vero annunzio del Vangelo, al dono della Parola. Lo scandalo non dice parole, compie opere. Manifesta pubblicamente, mostra praticamente come si può trasgredire la Legge, come si può non amare il Signore, come si può disprezzare la sua autorità, come si può infrangere ogni suo ordine. Lo scandalo è peccato che ci rende responsabili di tutti i peccati commessi nel mondo in seguito al nostro atto immorale pubblico. Questa verità oggi è scarsamente considerata.
Finché sole e terra resteranno nelle loro rispettive orbite, sempre sulla nostra terra avverranno scandali.  Gesù dice che è inevitabile che vengano scandali. Essi sono il frutto di una natura umana corrotta, inquinata di peccato, incapace di potersi governare da sé. Essendo debole, fragile, inferma non possiede alcun dominio di sé e prontamente, non appena l’occasione si presenta, subito si concede al male, alla trasgressione, alla violazione del Comandamento, alla non osservanza della Legge del Signore. Pensare di voler combattere gli scandali è impossibile. Ogni uomo è un costruttore di scandali. Oggi poi, attraverso questi moderni strumenti della comunicazione sociale di massa, lo scandalo ha aumentato enormemente la sua potenza distruttrice. Una semplice constatazione è sufficiente per comprendere quanto sia aumentata la sua potenza che si è fatta strapotenza incontrollabile. Prima, almeno nelle case vi era una qualche protezione. Oggi ogni casa ha potenti inquilini infernale che stazionano giorno e notte in tutti questi strumenti dai nomi più disparati con i quali si entra in contatto direttamente con l’inferno. Oggi è divenuto impossibile costruire barriere. Neanche nelle Chiesa vi è protezione e difesa. Anche nelle nostre Chiese molti stanno sempre con questi strumenti tra le mani, con grave scandalo di quanti stanno devotamente in preghiera. Anche nelle nostre Chiesa vi è il doppio contatto: con il Cielo nella preghiera, con l’inferno, mediante questi strumenti, che entrano perennemente sulla scena senza neanche rispettare i momenti più sacri e più santi. 
In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma guai all’uomo a causa del quale viene lo scandalo! Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna del fuoco. Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. (Mt 18,1-10). 

Ognuno è chiamato da Gesù Signore a porre lui una potente barriera contro lo scandalo. Bisogna astenersi dal vedere, dal toccare, dall’andare, dall’udire. Ogni senso dovrà essere controllato, custodito, protetto, santificato perché non si cada nel peccato dello scandalo. Chi non pone infinita attenzione alla custodia dei sensi, cade miseramente. A volte un solo colpo d’occhio può rovinare per sempre un’anima, un cuore, un matrimonio, una intera esistenza. È questa la potenza del male che viene a noi attraverso i sensi. Oggi ai sensi è stata data ogni licenza,  ogni libertà. È stato abolito ogni divieto, ogni regola di prudenza, ogni comportamento di saggezza e di intelligenze. Attraverso di essi si dona quotidianamente libero corso ad ogni forma di male. Non vi è più alcun ritegno. Neanche più esiste il pudore. Tutto avviene e si fa alla luce del sole. Non ci si preoccupa neanche dei bambini innocenti, che possono essere rovinati per sempre, senza più rimedio. È lo sfacelo. Le parole di Gesù rivelano tutta la gravità del male morale che potrebbe entrare nel nostro cuore, senza la custodia dei sensi. È preferibile essere ciechi anziché far entrare il male attraverso gli occhi nella nostra anima. È preferibile essere zoppi, incapace di camminare, anziché usare i piedi o anche le mani per far entrare il peccato in noi. Ma chi crede in questa parola di  Gesù? Chi si preoccupa di custodire i suoi sensi?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, custodite i nostri sensi oggi e sempre.
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